
(Continua,)

- Lo prese pei capegli.
- Come la fortuna, '
- 11 fatto è che e,bbe una bella fortuna,
- Questi coutadinl ne hanno più di noi,
- Più sorte, [(;rfe, che merito,
- Come ComiBB~lof, Be vi. ricordate,
- Ohe l' irnporatòrecolmò' di onori·i di

danaro..... '
- E cha, in fondo, era' si poco d0l!no

dei suoi alti .favori, '.
, -c La Tatiana sopra allch'essa trarre par'
tito dal suo giuoco,

- Non ne duhito: sapete~ene che il
generale P!(Dkratief deye presentarla,

- A Sua Mae.tà?
-- Alle loro Maestà; l'astuta comare \la

l'aria di scherlllirsanepar modestia,
- Farà una b,ella, tig~ra a palazzo l
'- Flgura. di eroina per caso, come Sgll,'
Darello,era medico, per fona., '

- Oon di più l'ambizione,
-' Cara mia, non siete esubèrantedi

carità,
- Non lo dite a Fedora
_ Vi prometto ,il segreto;, arrivederci

mia bella,

SI, non era' che una serva di fresco af·
francate, e nondimeno BòIto la sua veste

'gross9lana batteva un euoftl piÙ nobile, più
generoso, più forte che quello dei ricchi
borgheBi chela circoD.(iayano, ovvero delle
grandi dame le cui' sllìte'Pllssandole sc­
canto le sferzavano di,neve,il volto,

Per due o tre giorni era· stata festeg'
giata, adulata, carezzala, annoiata da vi­
sita.,impor\u)lej ,..t~lJcada intel'essate pre,
mure, peroccbè la parte da essa sostenuta
neH'arresto di Solovieff, le l'ves procacciato
una celebrità momentanea; tutte le aie,
ganti si sarebbero credute dl'soDorate se

,~ouave8seroconversato, . per qualche i,
s\l\ilte; cb\l'iI vecchia Tatiana, come si di,
o~v,a 'con ~~ill di protezi~ne, che aVeva sal.
vat~l.i giorni preziosi diSua .Maesta.

Nei s~lottl, come alla passeggiata, leeleo
ganti non si incoDtravanosenza dirsi: A..
vetti' vlBto Tatiana?

. -o. Come!. E'uli'anti~a conoscenza ..pèr
me...A.nche voi lo conoscete? , .

- Oh! benissimo: è la nutricedell,a gra­
zirsaFedora Mikaelovna,un'amicu lntillla,
sapete?

...:. ]b lo feci raccontare il modo in cui
fec\! devillr~. \a rivoltella, deU'assa~sìno ..
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ESCE TUTTI I GIORNl·ECCETTO I FESTIVI

vm. , . . .
NOQ Il!'!, che uDa QOnllll de\.popolo, UDa

contadina, illetterata, igilOrante" la qu~l~

non conosceva che la vita dai campi d~

tanti anni inaf!lati dei suoi sudori e ai
qualiane/ava in quella gran clttàpìena di
rumorp, (Ji nlloor~, di mqvinìenlo, di ma:
gndlt.:euztf " , OJa; ()V~r rarl~_' maQ;~}~,;~a; a'i sUlli
polmoni av\~zzi a rrspirare la bre~za im­
pregnata delle Bcri eml>nSZiolli. dei 'pini,

vettl quasi porturla :"se v~"'~ dare la cac­
cia ai camosci, acconsento:a,.far ·la part.o
da cane.

- Ove l'svete presa?
- A l\1itte~'~ald, presso.Fritz l'abe~ga-

, tora.
- E' d(lsso! precisamente dessQ 1- vo·

ciò ilrappresentunte della forza "pubblipa..
- Scia~ural La vostra inglese' è ,unlls'

" @assino travestito che ci. venne indicato
, per dispaccio. AlIambntagn,~1 èameratl;

prendendo lfl bçorciatoir, Iloi possia mo ta·
gliargli.la strada .(iel COI\IlI111. .. .

Ed.,coiralllbi preodendo.le carablo", PlIr,
tironu a COl'sa, mentre il borgomastro si
affrettllva a raccogllere,alcJ}ni cacci.atori
per i)lseguire 'il fuggiasco,

Il 'Citta

LA" NIHILISrA
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.... ,Non'avetevisj(g.iatori ? - gli domano
dò nn' gendarme,'

- Un Bolo, una signOra ingleBe.
- Dov'';?
- N.ell' interno.
- Voi scherzate?
- Siete voi che scherzate...
..... Vià sal1ta 'al\!ultlma ,stazione,_.

dlssetutt'oatupito, edalzandtlsi, andò a
vedere" egli stessu. "

-Eh! guardate - continuò-eccoog.
getti suoi, una veste, uno scialle, una par­
rucca: cerIo risalirà, perocchè ha pagato il
pustofìno a Verona,

- MlIle.tuoni! - gridò il gendar"lB ­
èun astuto brigante che s11r1l Ballato'per
.via. per prendere subito i sentieri della
mOQtagna.

Il '.'o.o(.'.u..tlnr.<l .r/.(.'..,e.... allora.. /.0. UtO. B.CQP" .1pio'dr rl"a;
-: Questo brillali le è una vecchia in,

glese, che, per collucarla nell'.interno, do.

GS

l' rezzo d'Associatione
:-

Udln~ 6 8~n.t,o, I\uno _ • " :L.120
Id. ',' 8otnostre ". • -ti
id. trfD1e.qtra. 6
id. me80. • .. 2

l~btOl(} annQ ~ • .:.,.',,' ", ,L. 8"J
Id. l!ItlMeB'trro"". • • • .. 17
Id. tri m,ol:!ttè • • • • .. 8
)J~ Jl!l~on1JU:ioni non disdette si

Illtaàelono B nnovn.to.
UlUl- t.1o)iflr. ,hl, lIutto il regno

•.mteM1Mi 6.- .

l'H!1:0. 11 ! j -O' . :1

----------------_.....-........'~,

.' . . .".' , " " , ) ,i1,matrimonio religioso, e la leggo non ',LA QUESTIÒNE R() MA N A Irlvitato gontillJ1untu tlld' Comitato, ho
MA.rPRIM.ONlO EOOl E8IA8'rfOO) 1Wphbe tntt? al ,Plù ob~ il diritt~ di in, ALLA OA~IERA VIENNESE volentieri concorso li pnrteclparoaquosto

" '.. '. . J,. 't'.ll'lelllreperregJiltrarlo, come SI facevll Oongrllsso Oattolico1 per' perorarvi la'causa
EDATroelvILE nell'autiOI> regno, (Dispacoio Stefani) dell' Unione delle une Oliiese.. lo ml sono

. .'" < Nel secouM.c~so, it go!epDoAevo Nelht seduta della Delegazione austriac~, condotto dalla persuasione, l'ho la Francia,
G··..··· ';,' '." ;l;' ,~,. jguorare assolutamente quel clieavvlene 'Mrierdì u, S., Zollinger accenna 11.11' ìueì- qua/oprilliogenitadella OhiesA, come' è
. rallparte.del ~lUrnal".h~~rl),li" r,ICRn.0T!fuori dello Stato civile e come nou ha dente dei pellegrinideI2 ottobre aRoma. sempre la prima in IlItte lo grnndioplre .

sce..nd....?....I.a..... sco..~..,..ve...n.le,!l.?a. e L,ln"O~..po.' r.tn..n..1..là.',.I.dirl.tto di .pro.ibir.. e. le. unioni ,.liberedei si.,. Ohiede l'indipendenza de.! Papa dicendo cattoliche, così essa non sarà socolldanel­
,1~lIa:;'.~~rse~/iz!?ue ~o~~a:; lI~h; u ,~Iali:'ohe l g.oòri anllrchisti,. così' non ha nemmen di, cho questa non €lquestio~A .italia?a, lUll l'opera dòllarilmiono, (Ielle Ohiese .orien-
SI sono .~l1o~a~l '~qlt~l1tll,lll, Obl~sa"p,o~qn~,i, :~Ittodi immischiarsi neimatrimoniroligiòsi inttrnazionale, ,cattolica,'A.iferrna,che ,\ed07 tali dissillenti, opera;ch~ riusciri> ·n..
vano "un, runedlo ch.e doveva e?ordmarO'1,jdei credenti. '. "d d I P . l l:) 'i' T • d.,ollo a.,nimò,alla p.ace dei popoli cri
11Iogl,ro',ilhmlllrlmotuo ,della ,OhlOSS\">lIOn '1 O" I d' h~" l . h lUnn e e apll e!fca! Il;, o~raUI a em.' alti trionfo del Papato che illquesti
qllelltl"olJlItH)flJ'lùlìJa' nllturalìiJentlfÌl'tutto';,J"J < ietamo an~ . ,1 "P ,,;,llll~;, ,e~gll.\t;, e porate sono assolutamente legittimo ed ap- è AO\t0f:0.sto' 1l1I~ ·pilì dm,e provo; ,

il d l ' ' , V I ' "è' li" ., 'ii .Imponesse la prlofltà.;del màlrunonlO clVllo poggiate,da tutti. i legittimisti. '" 'p "

HoaPL e ;pr,l,mo•. ; o evallll, ,CIO ,c"e VI:, sarebbe ridicola, quando 1l0n,llrriYllsse li 110, 1 Slle8S risponde cile, leaff'lfIoazioni "i GiUa ~ranciahamolto tattjJ' onVpor
SI prepeuesse lal famosalo~ge, l!Ol5lOrll(). 'alla consegllen~11 dipuoire il prete .ehe Zollioger sono.cuntrarie al mantenhnento leOhiese orientali, IDa il pilì re~tr, qin,rsil
respinta, Clì'l Imp(It1el"a",!\\W·pretl dl.:n(ln""\1 'S" l'b.t 'l' c't' ',r' / l d Rest~ a riuàlre: alla S, Sode più di,BO,
neDlldlr.iJ 111 ìlbzz,y re.lì.giose t • se prlmilc' jlft. . v~s e ce,o la o: l, ma ~I,mo\l.l0.,relglosll della paco, poichè la politica attlllL e eve m" T ' di 'dlssìd ti all' lJnlt\ calto\i fl
danzaUJnùt\ ~v6ssijro 'coÌl'tJ/Lt1:o 'll"vilJcoloJ.~ou,zfl fl,RSIll~rl\rSIpreveptlvamente~h~ Ili essere di rociproclìo rluuucle, . 110m· '.' .' I en " .. . I, .. , c,,
civile;.,., >. '. '..' '.' ." ·i. . '. .cerunoOla ~Ivlle fosse st~ta ?olllpl~l,h.i, .i'. ,,: Il !elato!o Windiscbgraotz,osprll~e le affinché uno sia t' ovile ed11110 il pllstore.

Sembro. che il lUinist~ro, esaminata la l;; ",N:Oll, bisogna ditM~tlCare che. WItah:! i.~.ue simpatie pors?ollii ,pelle ,ld~e dl,Zol~ Non ci scoraggiamodell'ardnitàdeIl' in·
lIuistiono, per lWllmettersi addos~onuove I i \llIUIS~f1, ·.uolla..rehglOOl, no.n); sonO.",ller. i ,!".~getl,ma sp~ra.Jn un.a soll1zlone puqI1icJ\! trapresa ; preghiamo,e alla rreghiora

rtiffico..lta.. ,. i..ab.bill .. de.ci.S.o, .di .0.on.. fa..r.ne..' nill.n t.A bu.ona ventura,.co llla I.~ ,.F.r~nc.l. ~'..runzlo~..uarl'.'".lI.•.,. Il'ca. '. a qu.e..s.t.
IOO

I\ '. d. e.l .. go.te.. re. i. T.. elO.po.ralagfr~l,oo~~~~i~n~;I~" ~~'~~~ci~ttin~toli~~, bene-
D qnl lIlar)\vlglleed ire.deU~ ~t~ltl;Ja1i-" dllllo ;Stato,mo: ~ernphCl cltta?I!lI" '. ~el ~apa per orer~ dop Itaha ,~tes,R~., Molti di'noi rhll' hanno visitalola b,lsi.
beraloj a,cnminr.lare dalla,tiiullt~Ài'l''1chè'i'i «(Jon qualdmtto ~unq~lo SI. d~f~f1fubbe i .iRlspondelldo.a Zolllnger,Ka.\ool~y di" lica <1 i 'S. Pietro 1t"!tOlnìl, sltl'annorìlllasti
Illlre òorgano pIÙ, che o1fioioso.,del,relllt'lv<I l, ~d ,u~so',uphce ,çlttudluo"tl gl?dIZ,lU' sulla i çhlara.clleql1ella~ella Papato è una ql1e; colpiti dali.' arom.in.,bile gruppo ddlaO.atta"
'1l1~,\~~~ril;,"Però::'f~W4e1i)le' eceO'tioné :111· valtq,tàdI l}U!Ltto dllUatrtm~1110,rllaR(\\atolltloo~, a CUI no~ SI è, ancora trovata IUP~ lira,dì S,' ~ìeLru, sustenllla" da quattro
l(Jt~e,h\ qnllleplJr trattando' Iltq\l1stHinW' da un offlclllic. dello.Stato Civile 'i .. '. ..60Iu7.lOne, perciò egli noo può OCC\lPIlfSI santi dottori della (JI1iesa, due.latinìe dlle
.Ial.'p'ùulÒ divista,liburalll, dlc~molte cose' ,," .. Ma v,~ h~, di, p..o.: 'il ',p'rpiei' d~VlJ: anzi)"i d~lIll discussione ditale ,question,o; devo .greci; rivestitigi unio gli altri, dei loro,
/o~lflhej O~I serve' d'llrgomentpche ·lOori·, i tutto oobodl.IO an~pr~p,q~eq~6Ien?<~,e~ ,'Jl~rò no~are,cho la popolazwne dell Austrla~ I d t' d 'I t ' ,
tan~.".'d.:..'es.se.i'uc.o.n..s.,".'rvlltl".' pe.r..' qnando.....cl..a. :< ,anoZI, ,se,~on .ècattlv.o, p~et~J,esporsl anche I....TI...• pgh~r!aè, c,0!llposta lA m.agg. \Or ~arte di f:n~e~~oE~~osei~on sftnlbof~ o ~P~~si~gpa%il
qni~tiòlìe'd{)vUM~ ·risorgòfe: '.. ., al llIarlIflOper,~bbedl!Vl. :, ". c~~tohcl,qU\ll(!1 II Governo t~nen o conto quell' unione dellu duo chiese, che. fu .. nn

Ecr.o '.' la, pllrte ,prindpale"deW,artico\O"i"J ,~Ora,suppomamo II caso ,di unprete'[,rMI sentll!!entl, che la popolazlqne deSidera fatto/nei primi dieci l'ecoli della.Ohiesa e
d"WIIt,[i\e :', .. ..' . chlltm~to a regolll,rizzarein artioulomorti.~", fC*~ la, slt!laZ!Oue.del Papa r!,sl!P~da, dal che' si dOV'rebbo' rìnUI)Vllre ai uoa.tri . tempi

L'H] ';;- l' " ... ,',',. ,Il' 'l'O' . ,i. l" .una slt\lIlZI~lle il'regolareiseìì~ache slavi ,punto di Vista dell~sull completa rndlpen, sott.o il vincolo dell'ao.lorità del succ(lss.ore.
.« . ' , h,S,fi/lIUa\lI.\nOZla,.c o l, ooa1g l.lI.lJl'istat(l terÌlpò 'di fare Iil' cerimonia: civilè.d~nza, alla sua pOSIZIOne corno capo dell&

Jllrlllllm~tl'l ,hl! rlCusatQ:';QI"prellllutare ,1\111\'''1''' " '. '.' ,J '!I,', ., Ohiesa cattolica. ' " di,S. Pietro. Non è possibile unire, hl,
lJalllllfl\ IIna prlJprrsta 'UI legge'IIJJH'eodllre' I , «·Bolii ~I vede la omblIe sl~ull7jW9~ ID : G" " " i, b'I' Ult.w,sa orionlldu o !'{,ccidentlLle, se, lonvi
bbl' t· "dl ~ i 't'd .\. "'\""''0'' ". "i cui quusto prete verrobbu postI dI tri.lnte.. ;Il overno desldera)\ nsta Ilmonto sl'a'··'''D 'vI'nc"lo, cho· ,1<., IlrmOOI"'!l.ì. "uesto'o IglL ona 11 'pr ()1'1 <Ii' Il' rnil:rlmlllIT Cl'" . .. . ",~".,. d'll f "1 P t "1 'g' 'd'Ila U v v MI 'Il

vilesulilla.~rimuuio religioso. . alla"propriai~oscienzll che gli iIIlPQng;~\)"I'~ aIIPac~" rta.,I'I· apa °d,e It,re not· h' vincolofu per Il passato, e ,devo essere
L /'; ' . " lì' 'd ' salvare un'anima le alla ,legge clie sotto. It··mlDl~ ro ~I, eVIl, . & ra ,pare, c e Ilor l'avvenire lllutorità suorema del

b'~ ,a..qJU'ltiziar Il !l!lJ~ra ques~a delI: peua di atnmend~ glielo"proibisoe '. t· tla· la popolaz!Olle. 4ell' ,4..ustrla.Unghorl~ PapÌl,." ... ' , .'. .....•....• .......: "
u~f~4!?:11?1~~fljb:~ngo ~~fl~"ep:i~~.I\à. dde..pa~~.~,". '«. 'Sì.,' o, b~lottoràìlbri·· adduoere. inco7lve, •al g:u,.,r.asirdl,l?ive,re)n pac6'è.. ami,ci.Zil1 CQ1.\1l La storia della (Jbieila ci narrà.clte,i

,', ,r"",'i.,., . ',' . " .... ' I r, '''. mena I/on est so/vel'e ar'gumentum' nilzloo~ t,Il.1Sna". .." Papi dopo il funest 'scisma in tutti l'
tllllll)l~IOC1vlle è SallZ~?pato ?aI~a:'llJJgge,,! .', «Betllssimo"(111\' otrannotitorc\ir~I'ob" . : Desldeflamo di ,V1VeFe, ,soggmn~e Kal, seMI! nonhaooode~i~titodi' richialllare'j

« lJ.';I\aha, ~be tr~:!, ,paosld ..E~lropa',ài' bieziol~~1 contrti içoEtr'~dd'ri9~r.:!l ,i.. noky,; con!', Ita,lla),11 buoni rapportI ~ott() dillsideutìorientali. Idl'Unità Cattolica. Il;
u~o di quelli do~e ~!i,commetto,no 'w,m,ag·", « Dlfatti,quale.è la ragìo,oe,su cui qu~sti . tpttL.l punti di. vista,o abbIamo.concluso nostro glorioso.Poutelioe Leone XH1"rb
glOr,,;DuUJoro ,del.ltt~ .co~tro .le" person~;} si Ilvpoggiano Per doll1àndartl la priorità . qou;e,s~a IlU tpJ.ttato~! ,allll~n~a" ~he~orma potutamente, haespress(j laisua sollecitu-
stato .uno ~OI ,prllnladab,ollre la' peoa il,1 . del matrltnonio civile ~ " . . una.delle' basI' della·'nost,ra. POlJtlClL, ·Non dine pet'richiamare gli,Orientali'dis&idollti
1ll9r,t,e,e.s.L,gnd, Il a,squ,arCl.agola ch,e, por «La" t't' 'd' Id' t '_ possla,m,.,o lIun,(lue tO,cc,~r6 Il ,prob,lema. solle-,, Il'' I dO' I . , p. t i',' t
quastoappunlo,uol CISJam messI alla qu~.n ,1 a CO~SI oroyo ~ elma rl. vato''da;"ZbllJ'~ger'SèÌlza feme I sentlmeotl aovi e a rls o a;:i. IO tucun luI> o,
testadeUa:ciyiltà. . . mOD,i ~ellglo~~l\on rl~9nosclUtl dalla legge. delkaNa7ione italiaoa nhe noo' abbiamo Ma carne volelo cho la vOCe del SUprelllv

"" '.. ,. ..). .' " Ma, que,tolnconveOlonte nonprova.nn/lfl'I '..... . 'd'" d'f' Pastore sia ascoJti1t~ dai dissidenti orien~
cS,IP,UÒ', d,unq~e fare. qualchecosa9~; contl'o la n'ostra tesi. a cunaragione e alcu~ eSlderlO. I erlre. tali, quando l cattolici \'Ìlllangono per.. lo,

huono, a,nche ..senza cammmare sulle orllle.. E 'tà' tt. l ' , . . Kalnoky conclude di non voler trarre da pl'Ù' l' ndl"'''rentl'· qu.ndo SI' IrovallO.·· ·d"I·.d l' \. S 't' .'" . . \. .. è'" ,. c per ven acce o a CUlli ran casI t tt .' 'ò """'1 '. ii 'I ., be Uv. ' ' v(lg latri ta Le, se,~os ,è, p~rch.rlll)~1 , ehe sono mero' affetto dell' i llol'anza\utti ..u o CI, ness\lnaCOoc,p~lO~e . na e, ~OIC I cattolici, cho afl'eruJllDo· l'uniune delledull
pl'Overaro' la n.o.8tralegislazlOne InmatoflaLi l' It' h. .' ,', d 1;. t .' . lasolu~IO.l1edelprobleml\ m questIOne uon . Ohieseessore un' utopja~L' uniono S. up .'."
dI' 'atrl' nl'· I I • tt h . è g I a rl' anno orIgine a clrcos an~e par, è allcòr~ trovata . . . . '1' .. ,' .. , . """/ '. ~ .. mo , o,,re .s,o o,la o o, e essa.. tico/l\l'i. a cui lale"'go invocata,'non o:' ...... ' pone·il collegamento di due elelllenti;ora,;,;
una del!e' ~IÙ .l~bera~l d,l tutta ,l~uropa~ trebb~ pOl'tl>relÌessu~rìmediQ~I" ". p ... , quando l'elemento ocoidenlale riulilOga iII"

• Laleg\8\az'one,ltll!lt,ana, . t'Ile quall1à, . • Tllttoquello che si otterreli'j),;' saiebbij' "LA~~ANOI.A. dìlferonte, ~olUe è p"ssibile d'atlirarsil'e.~
oon'~oltan~o? la piÙ liberale, llla l>llchH ;li livere ùn eguàl.n~me~o~j'\im~ni !rre'" ~ L'UNIONE J}:iNltLE DUE CHIESE lelllentoorlelJtal~ 'I Li Vl1Jco!o" c~e deve
Ili PiÙ, l~gloa., ...' '. '.' golari I,lOn sall~ionltt~,l1eJ,I!riJ~D«(a~lJaOhièsa, ..I, " il cementare ques~l dlltJ elemenll ~ Il Papai'

• V ba nn dllemma,il qoale s' ImpbnfJ: E' ql1estQ obo si VU\l!o ,e 'ch~ si può Crodl amo far cosa glata ai nostri let, ma quando o I Ilno o l altro d~1 dueelo'
o il matrÌJÌlonìo è un sacramento, o è un volere ~.' " ~: .:- ". . . . ... ' tori, riportando \' importante discorso che menti reSista, l' Ilutorilà sola 'dol Papauou
contratto civile. __...__~._~~..:.. il ch.P. NlCiata Franco. proferì al Oon- può produrre l' UIllimo dei duo olollJunti.

« l'lel.primo caso il matrimonio vero è gresso cattolico di Lillà': ' lu quosto gl'l1ndu ·affal'tl blsogmL pl'oU~
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Uosa ut'casae variata:
FeBt~" centf;zlaIle, iii> onore di San

~..liigì Go~zagà
Ieri lIella pilrr. nrbar,a di S.Nicolò si chln·

sera sult'llllemellte le' 10sto cenILI,arie' in oliore
dell' "nll',llcu giuvalle S. Luigi liullz.ga.

Su ili tu\..! I l HilJJlll I,.\t:dlii llIlV"UU I .acvutl ac(:ur..
aero tlUtO! n$l~b'IU.li ad USGlJlwr!; I.~ (arlJla d'dI SiR

,gnure di"Veusalll dII varlsucellloti, e .e cui de~vw

..-
Au.. t,.L~Ull~heX'il' - La murte di

una arciduc/,essa - Ieri a Vielllla nel pome·
riggio morì la baronessa Waidoél<, moglie dell' aro
ciduca Enrièo; Lo stesso' 'ardduca Il In stalo di
salute aBBai g"'e. . . ,

L' arciduca J~nrico è il quinto Ilg;io del dafunto
arciduca Hainieri, già vicerè del !legno L6mbardo
Venetu, Egli ha 6tl anni e'.ei e1.Il anunugliato oon
la barunesa" Leo~oluìn. Waidacl" nata 'a: Ruf·
mann il 4 j;,buraio J868.

La uaruuessa Waldeck aVova 49 anni.
.iI'Jnt.uoiu. ...,:;.. :Il (( Flgaru", pr:tJC68~'Uto -­

L' aoturilà ha inteulalo Ull ~ruo.sso al li'igarq
per cuntmvvenZlOneaUa legge suUa stllmpa l'ér
la sottosorizione averta' a beueficio doli' arcive·
scovo d'Aix.

- Un opuscoto dellO 'uroi'/l6sc"vo .d'Aia; ­
L'editore Veblu ba jlubbljOAtò Ùll, opnscoìo del­
l'arcivescovo sleseo Inlitolalo: Mun l'rLces, mes
avuc«ts. L'arcivesoovo narra diffasamente ilfatlo,
assereudu d~ aver, U"iCaill~lilo difesli la llbertà di
cOBcieI).ll e. l'unore della patria, L' opusculo cuU­
thme anCora lo lollera indlrizzat. al- guardasi·
gllli, le IOllere di congratuladorli dei .. ' cardinali
lrancesi ed allro dl.diversi prelali.

B"e..cì.,t - U,;a causa di 20 milioni..,.
Telegrafano dA. Broscia. <:lI'J. l' uo, Z'wardellì è
p~rtllo per'l'rani,' uvo,l reua a discntervi, il
gIOrno au correuto, u\la causa di Ilullità .col . te·
stamel.Ilo del principe di Sausevsro. Si tratta di ,
nna. qnostiouB di ven~! miliuni. .." .' . ",

'. SUUito, dopo discussa quest" causa, l' ouor, 'Za~
uardelli partirà pur Roma. '

~:J.~d,\'~l·llU '-,' ,ÌJimostru.niun,e contro' u,n
protess "·C. - InsegUito ad una'lite fraH . pro­
tessore Delugu e il prut. ZU"O" .!tosa, gli studenti
di . glUusplUdenza. fooero, OIlU dlmostrazlO.ne.ll
urli e fis~bi, oonlro lo Zocco, e'uun ~i fò.verso
che qneetl petosse rJUS"lre.a far lezlooq. Neanulle'"
l'intorvento del rettore Maior"n" v"lse a calmare
gli animi, s la lezione non ,potè ,aver luugo.

G<HlOv >" -La ,lur" in Baliu - Tele.
grafano da Geuovìl .clle sono state suarcate colà
1500 .tonnaUate di ~ur(.l provenielJti da Massana
e elle a,tri carichi giunlwannoin seguito.

La dumtl stHta velldulaa lire 16 al qnintale
e moltissimi panat'ieri ei pr~psr01IQ a esperillleu·
larla nella preparazione del pane e doll~ pa"te.

Ò A M ~; li A I) l<J IV 1<: l'Wl' A '1' 1
~'"IUI,' <lei ~8 - PtAIII'Iout. lllanohérl ':,:

PI'incipiò la d' '. del progetto, che m~.
difica lo I.gge stipendi ed IlSsogoi fissi lIel
R. ESOI'oiw, o eeaurita la dlscus810ne gB'"
uerale.

Il provvedimènto, che toglie il oavallo ai capi­
tani di fantoria.fn il perno principale, e .quasi
nnìeo del. dibattito. .

Parlarono in favore del provvedimento l'onore·
vole . onalamente, approvandolo
per r dìohìarendo di volerne'
ovitar militare, l' on. 'Arbib coIi
molta rlluttanza o per disqiplina dÌ'l"urtlJ contm,
gli on. Sani Giacomo e Psrrone' di San lllartino;
il quale si raBfjjlgnerebbo tuttavia a subirlo come
una llecessit~ III finanza, quando fosse !l'0uorale e
non limitato ad Una porzione Bolo del ClIpltanl
dsll' arina' dUanteria. , '.

La logge fuditesa dall' un, ministro della gnerra, '
che lasolò, capire di essere disposto' ad acoettare
.qualohe tèJpp,eramento, e dall' 00, Dsl Vecéhio re.
latore: .. , '" ,

SI assicurava noi corridoi della Camera ehe il
temperamsnto è' bello e pronto 9 Barà prl!1lentaw
dali on, De Zsrhi. ' , .

il cavallo a non più di tre oa­
mento, soelti tra i piÌl an-

"gra o o iÌl vecchi, di,stà.
La dscussiono degli artiooll o tabelle fu' rin'­

"inta a msrcoledl ~ ,la Camera avendo fissato la
ssdutadi Junadl, por lo svolgimeuto Ai ln\orpsl-,
I~n~s e quolla di martedi per l' OSposlzlons Ilnan'
Zlnrla.

SEN A'ro DEL· REGNO
(Sodula <101 ~8 - rrèsldetlzll FAItINI '

Furono cenvalidate lo nomine di alconi dei
nuovi seuatori, o duranle la 80duta prestò giu.
ramento' l' ono Sproviori. '

Quindi il.seno Vitollesohi svolse la suaintorpel·, .
lauza al m\OIstro dslla P. L snlla esportazioue di
lI.U quadro e sugli intondimonli~ol Govorno per
rIsolVere la'qUedtione delle gallene. ' ,

Dopo una,viva discussione;, a oui presero parte
anche i sonatori Boccardo, Pareuzo e P/crantoui,
l' ono VilI..ri spiegò come era a~vennto, l' e~o!lo
del 'lulldro dalla galllll"ia Borgheso;' promise-dr,
presentare oua logre .per la tutela degli. oggotti
d'al t8. e di antichità.del n.gno, e quanto allo
gallene romano, dlcluarò essers questione da nou
potersl risolvere in'biocco,' 'lUa ossere necessario
limitarsi a stabilire lo norme generali, per risol·
verla partitamente caso per caso.

, Il s01l:..Vitellesohl si diss8 soddisfatto.
------------

Ancora delle Decime
Dal chiarissimo Oanonico ,Mille! la, I"

Di/'t8adiVen~zia rlce1e IJIl~ijto IIUtlVI)
artlcolo'sUH'. importautellrgtJllIellto d"!le
Decime:

]Jìlettillsimarv-ia D,fesa
ìn Venozia,

lo ho ancor bisognò di teed usood abueo
della tua benevolenza, Un,articolo fresoo
fresco stampato nella Gaz:etta di Venezi(!
proprloiérl22 Nove!lJbre currenle sotl,) il
numero 3~8, estMo dall' eg~égio, A vv, Gae­
tano Torri mi costI'; nge ascrlvore ancor~
sulle Decime. . .

In questo Articolo cosi scrive'l'esimio
Legale:

«Nel Comizio,tenutosi In Oastelfranco
c Veneto addl 20 Febbraio, (forse avrll
« voluto dire Settembre) u. s., i,)aveva fatto
" proposta (V. (}azzetta dol 21 d.) che si
<: scindesse laques\lone delle JJecìme da
• quella dei Qltartesi,perque.to 8010 ohe
« I du~ istituti che hannu comuni le origini,
«che anzi, piÙ anéOra, or.noin or,gine 1/1
« stessa cusa" sì son6"ln prog,resso di ten!!,o
c dltlurenzlatl cosi, che Orll"UlJn' hanno tra
"'laro'che una lontana. alfinità" e i!voledi
~. m.aìltenere uniti, traltandoH ora .cogli

;'~ 'st6slicrilerlì, ~on poteva che ingenerare
c conlu6ion~ e oslacolare ~empre plU la retta
« iutelligenza della legge eversiva.

; (Umissis)..·
eMapiù tal'dì i due istituti, di C11IS1

<:trova distinta menzions in documenti di
«mille'anni fa..non erano piÙ l' istessa cosa
.~·e 'mentre)a Decima, perduto. il .suo ca,
• rattel'll,,,~Scluslvamenteecclesiastico, nella
c;confusione dei. rapp~rli, giuridiCI .delmedio
c; Evo; nnl, .dopo lll.sl. Inllnlte, ad Indicare
.~ pIÙ spéciàlmente la .pl'~àtÌlzione di. una
« decima parte ilei frutti dovuta indifferen­
« t.lU!lnte' e ~er un qualunque tl1010, one
« roso o gratuito, a . Vescov" a Monasteri,
<: o a privati, i Quartesi fossere origin.t, da
• decima, o fossero da quest" indIpendenti,
<: rimaeerq. quotIo lIheerano in origiue,cioè
<: unu ,presl~.zione dovuta (ituto spirìtuatì
"alla Ohiesa· porrochlllle, o. perciò.nè alie·
• nablle, nè dIstraibile, salvopel'messo spe·
c dale ac~ordlAto, come vI ha, qualche rn­
<: rissimu llsemplo. dall:'lo~mo Pontellce. Per
c questo, a dillerenza delle DeCIme, dove sì
<: riscontrano frequenti, nun v' ha per essI
• esempio di alcun titolo costitutivo, e da
<:qui la sostanziale dlllerenza tra decime e
• qnartosi, che mentre per le prime, cu.ll1a
« son oggi cpstitulte e Ilppogglllte8empre a
<: un titolu rellieo presunto, vigela presun·
«zione 'generale di dllilllOicalità, pOI secondi
• deslltulti di titolo, vigo invece la presun­
«zione contrar'ia.. 1!J quali conseguenze
« porti questa essenZiale d,fierenzlI di [rollte
• alla legge eversiva è facile vo.dere: Hl
<: una questione dI decime la prova <Ii sa­
c cramentalità dell' onore ste8so; in U illl
c questione dlq~artesi iUvece Ili sacra·
c mentalitàdell'lÌ/nere_ e qumdtla sua.ulI'
<:JlzlUue, è alllmes6a d~ ..diritto e thw a
• proVII ID contrarlO, qa '.prodursi naturll'­
« monte .du" ohi vi. abbi," lntorusse...1!J"co
« l'erchè nella RlIllllOne di Uustelfrancu 'I()

<aveva .P.i'9POSlO,' chu. l' lde,a di decltna,
• celle. anD8sseconcomilanze, colle sorp"o.e
<: che lincia intravedere, non putevaentrare
(che come elemenlOperll1rbulore n",la
«semphOlssima queetiune dei qual'tesl.. l!J
«quustll ,prllsunziolle generale di ."cr.meu­
c tlllJlà del quarteal è surretta dl\ specllicbe
c disposiZioni delle Leiw Venete,polU:lè,
« non va dlmentlOate, I qUlIl'tesl haunu nu!
" Veneto una storia e una leglBlllzioneepd-
(clale.» ,

Fin qui. il preJodatoLegale, umeltendo
per breVità molte altre coee dll lui dellu.

Ma se Oltò alcune leggi Venete nell'ar­
gomento dei quarte~l, llun (h••e qna!e 81a
la Storia .pecude.del quartesl ael Venelu,

lo· rlguardu a queslopunto npelerò col
Zuccoll quello che liu fel'lIto ilei mIO O,
puscolo:

cl quartesi e le..l)ecime dei Parr()chi
« ~cc., ulla pago 10,ch~, ~JOe oel.belJOlo Xll
~ le <leOlme dlV~DneJ o l'~udo <lI ricchi 10iCl,
~ .cume lu sunu\.u\\1I10', (Lu Zncl'ol, ecr,­
veVa nei .1882), ti pOI sl1gglunge:. La mog­
c glUl' pltrle <lol V~6COVI Inl"ulluDdu I i"ld
~ u.llu lItelme !te ll'bltOUDtH> Il. qnllrtli

benedette le di II.iui Apostoliche fatich$, "" parte Il. favore dei Parrochl di campagna
giacchè le ne vide l'effetto salutare in tutti <: Da ciò trasse origine il cosi detto quar~ '
i giorni che durò .1Il. Sscra Mlisione, ma ~ tesè ».
spetjlalmeute ueWultlmo,glorno In cui pll.' (Il resto a domalli)•
racchie mlgliau~ di dèvoti·accoslaronsi alle. ---_.__ ,~~ _

Eucaristièa, f nel disetlrso di chiusa Governo ~ ~I'l""'''':mentoto Innanzi ad un popolo numerosis- ~",.'~",
,il quale non potè trattenere le la·

grime di santa compunzione. Vel'O e sin·
cero plebisoito di Fede e di amore alla
nOltra Santa Relìgìon»

FOl'tunate quelle popolaZioni che di
quando in quando possono venlru evanp;a·
Iizzate da siffatti uomini secondo 11 cuor
di Dio..

11 Signore per lo Sna maggior gloria Il
pel bene delle anime conservi ad multos
anllos l'indimenticabile Missionario Mon~,
Luigi Ooatantinl. .

GìustJppe Fonda
canonico.

----'~--_._-

Incominoiano le noie dolenli

LA QUESTIONE OEICLlISSICI LATINI
nel Congresso di Lilla

Dall'Istria,Pirano 27 novembre;
Specialissima grazia dal benigniSSimo

Signore otlenne nei passati giorni la po
polazione di Pirano. nell'avere una Sacra
MISSIOne. "

L'Apostolo mand!\to !la Dio arie.nimare
la santa Fede, ad iscuotere le coscienze e
rilvegliarè un vivo deeiderio· dell'eterna
salvezza. fu 11 zelantissimo Missionario
Mons. Luigi canonico Oostan:tini da Olvi·
dale nel Friuli.

Ootesto eacerdote pio e .dotto fu istan­
cabile tanto nell'annunziare III verHàevan­
geliche, quanto nell'llm/llinistrare. il sanlo
8acramento di Penitenza.· Le forti e
aoavi sue esortazioni; le famigliarilstru­
zioni, le profonde mrdltaZlOn', especial­
mente le dUlIe ed istrutuve couferenze pel
solt nomml uelle ore di sera, nell'1t tlQ che
l)luhtravano III Illenle dell'atlollato uditorio
àccendevano il cu~re dl .santi ullì,tti. Ed
lddlu .dall'II110 lIel CJiàll speriamo abbill

NOSTRE COHRISPONDENZN
Trieste28.novemb~e.

Di questi giorni certi organi ultraitall\lni
del vostro regno si scagliarono oontro i' fio
nanzieri austriaci e contro tutti· i nostri
pubblioi funzionari scaricando contro' di
essi un sacco delle più vere ed. infami ca.
lunnie, Diede motivo a· tanta afuriata' 'la
pretesa violazione del territorio italiano da
parta di d0!lanieri austriaoi nel pressi di
S. Giovanni db·Manzano, Le nostre auto.
rità fecero tosto le più minute ricerche e
da queste risultò che il 'giorno. 9 ottobre
alle ore IO ant. due guardie di finanza au­
striache in fazione di servizio nel . bosoo
di Ohlop~is incontr8.r~mo due signori che
armati dI fUCile esercItavano lo caccia so­
pra territorio austriaco forse 100' o 120
passi dal confine. Invitati i signori dalle
guardie ad esibire le loro licenze di porto
d'arllli, risposero colla domanda se si tro.
val!1lero in .territorio austriaco ed avula la
risposta affermativ(J, si rltirarono oltre il
oon6ne senza il menOmo alterco.

Se Ilvostrodepu\ato De Puppi sapesse
come stiano veramente le cose, . ritirerebbe
tautosto la',sua famosa interpellanza· per
non sentirsi rlmbrottare dal ministro degli
esteri: voi siete slato ingannato: le cose
stanno <lOBI e cosi. . B.

Nell' assomblea dei cattolici a, Lilla si
discorse dell' antica questione dei classici,
e ne parlò l'abate GU!IIaume, curato de­
cano di Beallraiog, il quale chiese una
pi.ìl rigorò·m, applic~~iO;j/J dell' Enoiclica,di
PIO IX del 21 marzo 1853, vale· adiro
cho si facesse una parte più ampia all' in­
segna.meuto dei clllssioi cristiani. Presero
parte alla discussione gli e.bilti Garuior e
Raggnn, il canonico Hollobecque e, il si­
l1;oor P'lOlo· Allard. Il Cuu~resso· approvò
III s'Jguente risolur.ilJoe:

~ 11 Òongres!OJ,' considerando quanto sia
necessatio di fare noll'ins"gn!l1U1lUt<) secon­
dario, come la domandò il Sommo Ponte­
fice nella suo .Eilciclica dol 1853, una parte
agli autori 'cristiani accanto agli antori
pagani incvraggia e ràccolOauda ai cattolici'
il movimento inaugurato in q\ltJsto senso
dall' allellnza delle coSe di educar.ionlJ cri.
stiana. Raccomllnda in particulllrtl di eom­
partirn agli allievi una cogmr.ione prllfollda
del Vangelo, perchO, conoscendo !DI'glio 111
vitll o ltl' parole di' N. S. G. C., \Jossl\no
dìvenire' veri cristiani.. .

("guendo l'esempio dellll S. V. mentre si
«mostra osservll(lte dei propdi doveri verso
(Dio, è non morio fedele al Re e duvoto
• alla patria ed alle istituzie.ni. :o .

Quel signor &attar.r.i, che. ha ficI~lato·
questo bel tratto di prova, il Il medeSllDo,
se non c'inganniamo, che nella qualità. di
consigliere comunale di Romll hlt votato
in favoro di Giordauo Bruno.

E' qnindi il OIero o il capitolo palatino
di Palermo, cui il rivolta quella predicl\
sui (dovori verso Dio); possono IIndarne
mol to orgugliosi. II ricevere come elogio
una ler.ione sui «doveri verso Dio» da li!'
seguace di Giordano Bruno, è una fortllna
cb.o n'm PllÒ toccarEÌ a tutti l.

BELLA PREDICA DA UN BEL fULP1TO

11 . governo: dej, ,col1scrvatori, RpdinìJ
Chimirri e Colombo, 'ha ,tro~ato il mo'do
per castigare l' E.mo Cardinale lCelesia,
arcivescovo di Palermo, e Se E. Mons.
Lancia di Brolo, areivescovo di Monreale,
rei amLJedue di non aver accolto i reali di
Savoia nelle proprie cattedrali.

La Riforma infatti scrive:
« Aveudo il clero PaIlItinodiPalermo,

tenllto, contrariamente ai due arcivescovi,
il dovuto contegno, S. M.il Re mostrava
dì gradirlo, e promuoveva .monsignor D1
Marr.o ad uffiClalo mal,1l'ir.iano, numin~va
cllvalieri dellu stesso ordiue altri ,due ca
nouici, e al sulludatu lI\ousigu,Or Hi Mi\fr.O
facea serivere dal COlllIlI. Rllttazzl:»

« Neli' affidarmi il grar.iusl) .incarico di
«trllHHlettel'ea Y. S. le insegne dei/a
• uUul'lllCenr.a a l'tll clILfenla, pIacque PUfl!
li S. M, dI esprìmel"o la sua reale soddi'
« sfn~jone per i principii a CUI si intorlUll
«Il CIeco, cho da· LOI <li,vende, Il quale, $e·

dere ppr regola la condotta della Santa
Sede, la quale chiaratnonteo' ihdio\\, che
il più effìeace mezzo per ricondurrllcidls­
sillenti Orientali, il l'opera del OIero Oat~
telioo di Rito Orientllle,comequ1!lIo ch' il
connaturale, o conosee la ,tradizionEjdeBa.
medesima Ohiesa, mantenuta conformo al
domma cattolico, nei libri sUoi Liturgici e
nelle suo pratiche religiose.

E'percio, ohe la SantaSodeWll.ntieue
in Roma I oollegi di RitoOrientalo, come
Iii Collegio di S. A.taUllsio per lenar.loni
di Rito Greco, ed il Oollegi\JA.rmono, fon­
dato dal Regnanto SOlDmo Pontelièe volle
che il monastero Basiliano di Grottafer­
rata, a pochi chilometri da Roma; abbrllc
classe il Iìrto Greco. Leone XIllsabene
quale grande prestigio godano' i monoci
Basiliani prossole nazioni di' Rito Greco.
Con tal mezzo JaSanta ~~d'\l ho., POluto
attirare intieri popoli di }tito Orientale
all' unità. cattolica•.()ggi vi sono 6,lnilioni
e mezzo di cattoliciOrientalì, coi loro Pa­
triarchi e colla l()ro gerarcRill, .'

Ed"'ltiilò:devo dichiarare: la. E'raneia
cattoìica. M'saputo uniformarsilllll.l. regola
che ci viene indicata dalla condotta ,dolla.
Santa Sede. Quei U1icabileuomo, il Card.
Lavigerie, mantiene un, Collegio di.Rito
Grecò presso San Giuliano il Povero a
Parigi; !e.parrocchie di Rito Greco,. di
Cangese di Oorsica, di S. Nicolò di . Mar­
siglia, dimostrano.che JaFrancia catt"lìca
sa percorrer\, la. via tracciata dalla S. Sede,

, anche in questo importante afl'(lro.
Voi ben sapete, chele setto anticristiane,

cb.a fremono e si dibattono a Roma, ten­
dono Il distruggerti i1caralteredi univer·
salità proìlriO .dellaSaIlta Sede. ,Oro, fa­
vorire le' istituzioni di Rito Orientaio,
proeurarelarlunione delle ChieseOrientali,
lÌ lo stesso chedimostraceal mon<lo, .che
il Papato non è circoscritto da formo, dl\
lingue e nazioni, pereb.' esso Ilccoglie tutti
sotte le sue grandI aie, anche.quelle.Caiese,

, le quali ,hanno ,rito e' disciplinaecelesia.
sticll, dill'orel1ti dallaOhiElSllLatilla. Quindi
lavorare per l'unione, dolili duelJb.wse, ,e
raJ1'or7J1l'e· il pr.inoipiodeli'universalità de! '" L'isola di PlIlermo' 1m un malinconico
P!1pat.o,il susoltare un nuovo.elemo~~o, d!.l' articolo che incominci,a cosi:" Lo spese
~Ittorla a\.. S. Pll,dre contro InemICI c,he cuI va incontro allegramente il Mllnicipio
I assedIano lU 'VatICano: .' .' diT:'alermo inqiiesto momento o che' sa-

MII sopra tutto volgIamo I~ nostr~ p~e- rariU?ritllpiante piu. tardi; ~·tilUpill-nte
muro ,per attrarre la RUSSIa ali umtà amaramente perchè fatte con nOI1 molto
Oattoh~a. , , .' . . gitldìzio e ih modo da non faroe.'ritrarre

Oggi non..slfa ~he parlare dI. p~co, lustro o vant~ggì Immediati'O remoti alla
be~ch~ tut~11 grandI ~ }llccoh statuleno cit11ldinanr.a-. ci riohiamano alla memoria
Irti di armI ed ,armatI. La,roal,tà ,è che le .gra~ièoridlziotÌr del Municipi italÌllUi»
eSIste una guerra, sorda ed unplacaplle.fra ,'., ," , _'~~.~._,_._
lo diverse naf.ioIii, sottol'omb,ra d~Il'Qlivo
di pace.' Ora se la Rnssia. accettas~e l' U".
nione colla S. Sede, Francio. e Russia
strette da un solo villcolo di, fede o. di
caritàcristìana, potrebLJero allora l\bbassaro
le loto fulminanti spadp.appiè, del trono
del SUCct'ssore di S. Plotro, ed inv,ocarne
l'arbitrato in tutte le questloniinternar.io-

'uali; Una tale ,proposta avrebbe ,l'applauso
dit.utto il mondo catto!'co dei due emisferi,
e di tutte le oneste plrsone non ascritte
alle sètte anticristiane. .

L'ese/llTJÌO della Russia porterebbe (' u­
nìone'idegli altri popoli Slavi dei Rumeni,
e dei Groci, eia pace ecclesiastica, fra
l'Oriente e l' Occidonte, porterebbe la pace
politiell fra tutti gli stati, per l'arbitrato
del Pa.!Ja. Lavorare dunque per l'unione
delle due Chieso, è lavorare per la pace
del mundo.llineritonesllrà della Fr,lUcia
Oattulica, lo. quale. mentre oggi viene ac­
eusata di voler turbaroIa paeedell:Europll,
dimostrerà nna Nltl.l 'di piÙ, che promo­
vendo il trionfo del Papato, promuove' la
pace del lIlondo universo.

,~-'---'--



vedi alle Asehe. I testimoni sono nna ses­
santina,

- II granele processo per i fatti dIII l,
maggio ai riprenderh i n gennaio. Intanto
parecchi dsgli impntati vennero divisi dai
loro compagni ed inviati, per misurn dl­
Iclplinare, dalle carMrl nuova ad altre
carceri.

L'on. Baccelli e le condizioni di Roma
L'on. Baccelli Ila presentàto una 'do­

manda d'interpellanza all'on. presidente ne I
Oonsigllo ed all'on. miDistro dsll' interno
sulle attnali condizioni della capitale del
Rqn~ .

Nel Brasile
II Gahinetto hraaillano esige il l'ista hili .

mento rlell' antico Governo a l{fo Grande
ma la provincia si opporrebbe e Oolllln'ni,
rebbe ad arruolare soldatt.

Uor~8 voce che il ministro della gnerra.
ordinò di arrsetare una ventina di uffiCiali
Roepetti di oospirazione con'ro il Governo,
La notizia à esagerala. Dopo il primf\ in­
terrogatorio gll nfficillli fnronorllRAniati ...

Un manifesto di Peixoto in tIala 23 no-­
vemhre, dopo aver fatto l'elogio di FoneMa
e dei sentimenti che mOls~ro i brasiliani ae,.
fare la rlvolnziClnll del novembro dichiara
ristabilite tutte le Ifggi e le guaren ".
costituzionali, Soggiunge che farà
sforzo onde fClrtifloare il credilo dsl
sile all' interno ed all'eetero. r recenti .".
sidi politici non laaclarono fortunatamente i:>
nà vincitori, nà vinti. Tntti i brasiliani '.:
aspirano a completare l'opera comune della
grandezza deUa patria.

TELEGRAMMI
Atene 29 - Gsorgiades deputata nella mag­

gioranza fu eletto presideute della Camera conS2
voti contro 41. .

Costantinopoli ~9 - Fuad {lasoiA nutllddliO
dal aultano a complimentare lu czar in Crimea ò
tornato con onll lett"l'a autografa dello czar che
ringrùzia il sultano e gli eBprime i sentimenti più
anllchevoli, Lo. ozar,conferi a Fuad Pascià,l'ordi-
ne di Sant' Alesssncho Newsky. '

Copenaghen 29 - Il re di Dauimaroa,r.itor•
Dìindo da Livadia visiterà GUgUOIOlO. ..

l'ietrdòu"(fo 29 - Non vi oll'iotenzionedi
decr.etare la proibizione dell'esportazione ovvero
imporre dazi di esportazione sul lino e cnn,ape.:

E81'RAZIONI IUlI, ltEGIO LO'i'To
.vvenute uel 28 novembre j~Ol

Venezia 38 17 5277 19\'1 Napeli 32 Il 4:1 4v 88
8a.rl :17.. 55 7.2 :16 ·~tl palel'm.o.H. 20 51 "." 2 .. 7.3
Fir.uze86 42 8222 2.1 Rellla lì 3i} 1232 . Il
Milano II 42 '2. :!:J ~,1 'forlu,) 54 73 42 63 l 'l.

Ol~AHt., ," f1.JRRO~[À.RI.O

. Partenae I, ATl'1~ __ I_.artOJlze I, ,Ai~l'vl:--

DA UDINE A. VENI ZIA OA VENEZ.A A,UDlNh

t~ a~t. O~~l~~~~ll ;:~ I~t. ;:i 11:~;:~~~~: lZ:~~ ",a~~.,'
1l.llS lo diretto 9.]0 pnm. 110.45'. < Id 810 POlll
à:~g p~m' omrJ~"\g:~g'; ~:òg p~m. '~f:~~O11'V; :
8.08 .. "diretto 10.155 l().IQ , omutbull 2"~ Uht

DA UOI~E A PONTEnOA DA PO~TEO\lA A l'nlNE
5.45 ant, (lmuJbus 8.50 aDt. ': 8.Wanl. Ql1InjÌiWJ ~.ll) Rot.
1.6lJ , dlreUo 9.47'. 918 '. diretto 1];';"
t~••~~ p~m~DJf;:r.~ ~:~ PO?I" ::~~emol~d~Jbu8 ~"~5 ,f'Y'pI-
6.26 ., omulbull 8.4(' (J.~ ., dtreUv 7•.5&

DA UDINE A THlhSn OA TllmSTE ,\ UDINV
~.45 ant, lIL\slO 7.37 ao'. g.lO ant.ullJlllbu~1{lJ)1:"';lrll
1 al .. oronlbU81).)~. 9.;"', hl. 12.85 •

11;~~;11I m\~~' *1~::~ -PI~II. ~:~*;om.lll:l~o _t~· PUJ__I_'""i

5.'10 .. flmnlbus 8.43. g.~ • omnlbufI 1,t,h ',,'
DAUnl~E A POllrOGRUARO DAPORTOGRUARO A Unl/'i"
1.48 ant. omntbui 9.47 aut. 1t8,4.2 aut. (I111V\Dus8.55
1.01 pomomnibui 3.S5 pomo l.~ pOID lDlstu a.13
5.U .. ml.lo 7.t3.. 5.04.. mlslo 7.115

DA UDINE A CIVIDALE nA Ch·.lDALE A um
6.- aut. misto '6.31 AnI. 1.-&ul. roJIII/) ,7.~S

9.-" Id, 9.31 9.45 .. , misto 10.18

li:;%p;m om~~u~lk~~ p;m. l~:~ P~1D~~~lbu:::~',u~m~
1.34 • ' td. g,Q2 ~ it20.. Id. 8.4 t

Tramvill a '81101'f! fTdll/lI-8an ))llllillltl '
DA unl~~ A s. DANI~I.F, bA S. IlANIEU; A IJnINR
8.15 aut. Ferro., 9.lir> 'lOt. \ \. 7.20 .aDt. l?~. '.fOV. 'i.5~ •

11.51.,- Id. 1.- pomo 11.- .. g. tram. 12.-20 pOlV
a,fl5 pomo Id 4.29.. "1.40 POJtl. l,·t'r. 8.1IC1, ,
5.50:t Id. 7.82. 5)10 -, S. !ll1fll. />65 •

~oin oi<lellze
L~ corse della n, Adrlutlr.a In partenza da Udine Il\le 'ort.'

4,'to auL fl' 0140 pomo trov.'ll1o Il CaBar8~ CO!llèldWlZlI per JH
lluell CasarBa~PortOl!ru01'o~ Vone~la.

Le co~e Chlda16-Partlll:'nllu'Q In part&nZà da Clvid.a)s i!llJe
1 ant. f' 4,27 pom. trovan0 n PortoKfuaro eolnclden",'" 'Por 111
llu6I1 portOi:Crllll.fo. V>'" ""'1,,.

1 treni 81ll(natl con j~tlJrl~co Mrrono !tolo !llun a COl'wOI' ~
e vfc~'l1r8ll,

._--------

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Martedl 1 dIcembre - a. Mena m.

Il processo di Massaua
Roma 118.

Telegrafano da Massaua in data odierna:
11 Tribunale ha continuato oggi l'audi­
zione' dei testimoni d'accusa indigeni. I!'u­
l'ono interrogati i lIaroaiuoll che traghet­
hvauodo vittime. Said Mia, che era etllto
incarloato della sorveglianza di Getheon,
vlstolo a pll~tire, lo arreBtò.

Anasat nega che Getheo" si fosse ri­
hellato alle guardie. Le altre deposizioni
sono senza linportauza, AlouDI negano la
deposizione sCVltta.

_ L'Eseroito difende e ioda ì COlnan·
danti d'Afrioa nOQché i giudici ,he com­
pongono II Trihnnale che giudica Livraghi.

-L'Opinione dice che a'ppena finIto il
proc/3seo di Massaua, il govemo prendera I"
qnelle misure mIlItari o gIUridiche che
potra1lno convelllre.

Sul processo del primo maggio
CHi imputati del proceeso per il l maggio

dupo la' brusca so&pensione del proceBso
avevano dato una querela per iaiso ai pre- ..
Bidente ed al ca.ncetliere del 1'rlbnnale.

La sezione di' accusa dichiarerà il llon
Inogo a procedere.]]' insuseietentu che BI
vogliano proceBsare per calunnia gli acCU-
sl\tori, "

La callBa ,'onlro l'avvocato Lollini, che
duranie il tumnlto accaduto ne.II'ultima· BU­
duta .del processo per il lO maggio, pro­
nnnciò parole ingiUriose contro Il tllbu·
n aie ed u·n. teetlIDonlO, prosellue li OOrBO
d' Istrnzlone. Di Interrogarono parecchi de
tenuti.

___ il procesw contro il 1\1oscardl,,, l'ue­
çis~l'e d"Ua guar,lJa H.acco, COIDlUclerll glC)·

-------,-----

donsato con motodo speciale. Di manierache po.·
sono adcperarsl COli"tutta sìcur""?1 tia!!1i adnlti
ij dai piccoll, noi raflreddriri ~ tosai ìlll'iph·nti.
Non·.discute del m-rìt» di altro speuiulitu . ounsì­
I1lUi Iascìaudo qneso al Consigliu superiore .di·
sauità, il qualll già tii molté ba t istllto lo sllleicio.
E conchtnde che raecomundando quast" sua. ape­
OIalitàll lontan .le ..l1l111e miglia daqualonqu,
matdlcsnza a carico dell'altre specialità ID" solo
appellasi ai lotti ed all' esperienza e che nessuna
persoua onesta putlà mai 'collfutare. Dai' quali
rieultll che lo dette pastina di more anestano
snblto la diffusione esanano le iUCIpleutl Il"1\osl
aoute della nocca e della faud,.come la brllnollllo,
il raffredd"re;l'angina; laglossit., h, gi
111 larillgite ed anche"le ftogosl lente COnl8 l
le rancedini, l'asma ecc. aunsa arreeare
allo stomaco o al cervello,Virtìt che non SI può
gal't1ntire che la pos"~gauo. tntte lu specialità
,per le medesime malattIe. Si vendono 1\ L. l la
,acattola involtn .in. oarta gialla filigrana nello
atabtlimento .dsl medesimo illvemore,. via delle
Quattro Fontunan. 18 ed in tutte le principali

, .farmacie italiane e straniere,
Unico deposito in Udine pressI' la farmaela

(l, Comèssatti - Trieste, farmacia Prendini,
larmaeia Jiltonitti - Gorizia, fllrmacia l'ontoni,
iu '1'l'eviso, farn,acia Zanttti, farmaciaReale Bin;
doni- Venezi l, farlO. Bottner larm. Zqm,t>ironi.

sr:':A'l"O OIVIT..JE
llollettinosettimanalodal 22al 28 novembre1891•

Nascittl
Nati vivimaschì 12 femmine Il
,;, morti;, O ) 2

Espoati O,. I
'fotale'N•.26

" Morti a domicilio
Oalisto Oenta fu Matteo d'anni 81pl)rtIel'e­

Ilio, Batta Degano ,li Antonio d!anni I e. mesi4
_. Luigi Verona di Antonio d'anni 7 soolaro ­
Cat'erina Dose-Zampieri l'Il Gio. Datta d'anni 60
casalinga -Lorenzo 'famburlni fnGiusep,ll' d'ano
ni 68 pensionato - Teresa Tereuzani fu,Fantino
d'anni 68 oontadina - Antonio 'fe\..l\lGinseppe
d'anni 74 calzolllio - Pietro Disnan di Giacomo
di mesi 2 - Ernesto Mariuni di Gio. Batta di

Imes\..9 - Giacomina ltizzl di Giuseppe d'anni 7
scolara - Enrico Fabbl'O di Federico di mesi 5

I ~Ollterilla .Nigl·is.Fraacesoatto fu GiusePI.,e di
anni SO easalinga - 'fereaa . Osi Negro-Bertoni
fo Giacomo .d'anni 47 cllBalitiga.

I ' Morti nell' ospitale ci"ile
. rEnrico pnss!ni di . avni 2 - Antonle Bertossi

Idi GiusePRe d'anni 24 agricoltore- Antonio
Virgulto di me~i 2 - M.addalena E:avit-Oozzo fu

I Giaoomo d'anDi 76 casalmga - LU1gla Golosetti
d'anni 80 casali~ga - 1\faria Vollisolg·Muz di
Giuseppe d'anni 4H oontadina.~. Luigla Bozzi­
Bertossi di Pietro d' auni 31 oasalinga - Gio­
vanni Del Negro lu Pietro d'auni 65 atalliero.

"fotale N. 21
dei qnali 3 non appartenenti alOomune.di Udine.

Eseguirono l'atto cilÌile di matrimonio
Gaetano Parchi falegname con Margherita Oal­

terosa operaia - PietroRizzi agricolture con Rosa
Turcooontadina - Gio. Batta Ualliussìmuratore
con Domenica Vittorio casalinga - Edoardo AI­
zanavi usciere oon Italia Gobitto stiratrice ­
Luigi Pedrali calzolaio conMaria-Maddalena Ta-
vèsani casalin~a-.Oarlo M capitano di
fanteria con GiudittaPoliti. - Giovanni
Sirene offe\liere con Elisabetta. . ani sarta -
Ginseppe-GiacomoVelntini tiDtore con Italia 'Pi~
taro sarta,

Pubblicasioni di matrimonio
Francesoo Fiorello muratore oon Maria Blasio·

Panècameriera - Luigi· Zaresi negozlaute con
Elisat.tta l'etranio casalinga - Amedeo DeBab­
lIata filarmonico con Resa Tedeschi oivile.

La. gallina australiana
Al giardiuo zoolegioo di Londra 'si trova ora un

l'urioso animale j <l la gallina austrialiana, la
quale si distingue da tuttI gli nltri uocolli por
la seguente caratteri,tica:

Invece di lare il nido nel mòdo ordinario e co­
vare le proprie uova, .Ssa accumula Iln llincuhio'
di lhgli" cadute e sotto vi seppellisoe le uoYa.

La decomposizione e putl'elaziOlle delle foglie
produce IIn calore sutlltJiellte per f41'e schinl]ere le·
uova e far nusoere i pu!uini: quindi la gallina SI>
ne va IJer i fatti suoi seuza ourarsi d'altro.

Una dichiarazione
Il dotto f}. Mnzzolini di Roma dichibra ehe !@

SUfI llUatine di moro Iwn cuutellg'Hn(i tl1l'plflUI 111111·'
1111i1, QUII~~ua, 0_- qual~iaB. altro lJrt~IHìru.t~ UPIJlatu;.
o ChO le l'l epa!'. col .olu succo della U]ora clIn-

!L, OA!T_A.:Ql!'l'~_~!!LI~!2__~1 !J.!J.NEDl 30!i~5r.El.~ R~; 1891

Rizzlolo Bi' l'ortal'ono a Paderno a fare una bio­
chierata, l'r~s''ntataBi una ral\azza a portare il
vino ordinnt<l, Il hl. olt"agglò al pnd.>l'/' della
gio.auij, la qual~ piena di ~plrIto lasciò .cadere
due echialli sulenuistillè guatlci~ rh 'Inel\oBfac·
eiatù, che ne to dClvè rimanerepiìt che stupito
delia bella lezione ricevuta cosi su dUe piedi ed
alla buona. Ohe Se Ile stia in guardia per un' al­
tra volta I.•.

Importan tlssimo
Il più grande assortimento di llbri di .devozione

in Ullgu" italiana, f,.allo~ae, .sloYella, ted~sca' ai
trova ,lilla T,ibl'eria l'atI'Unilt.., via dol1a Posta 16,
Udine. Legature a'lmjJlicl e fulisslme. Pr.zzi di
tutta convenlsnza,

L' emigrulonedelle 'monete d'al.'­
R'ento
E' 'i(eneraie il 'lamento, del negozianti non solo,

o degli uuu.inl d'affari, sibboneanche dei semplici
I,,'ivilti, s~Haql18ql Ilssoluta lHlltlCanZa di monete
d'arg,.nto,

SUllO. bramosi ilett',ri di snpereln qnalegnisa
cuo quale arte,quoste monete siano fatteamigraro I

[", sapranno qÙ1Uldll conosceranno pel'Mtam.nte
l' Inestl:t che se . ne 'fa snlle l'ive dell'Arno, por
pOli,riullelloole nullaoapitale Irlorale d' [talia,falle
prew.lerel/ VOlli, per lidi,Bstranei.

«Nunost"ntototte le lllisure prese dal governo;
Donostantb l' ~8emplo di molte e Iieriisalme ditte
bancariOl oste SOlttO plocesso perla incetta delle

, nonViltante l'anmelltOl dfllle
I)rasporto di questa Illon.ta;

da iìttardi di ieri l'altro sono
partite dnecentom I:dil'<! di spe~zllti ti'argento.

Resa im~os8ibile la s"adizion. (:ome merce-valore,
si ,II pensato nl sistemapiìt semillioe, meno oost"oo
e più sicurll, dic'. portare la moneta stessa in Va·
ligie tini' a Milano, ".... . '

T,l, da ugUl l'ùte d' Italla. ei raduna il prazioao
metaIl , e SII larga soalasl ,_eereita l'induBtria
della cllmpra-vendita.

Da Milano, la moneta metalli')a pl'OBegUe per
la SviZZera,

III ftlllia, a poce pbr volta, coll'aiuto doillostri
clllllbi~.v~lu.te, JJOJJ rimarrà più nll pezzo da 50
ceut~811Ul,."",. ,', _, _'
·11 si.tema;'come abbiamo dotto, ol semj,lioissill1o.

d·'In l'il'ellZe sLtacosl: alcuni bauchieriim"i~­
c "gunu due,otl'eOontollli\a lire iu questa lucrosissi­

ala inoustria; hlluUJ a loro diaposizionllilloaricali,
agenti o' 8ubag,nti.

Ilcalllbioai ,elf"ttna agli sportellidell. ·Bauch.,
aWrntl·ndenza diUnllnza·. dov'"1eglio si 1mb,
gratis et' amo,," ,Dei: ottenere argento contI'''
carta,

Radnn,~ulI cusl on paio di centillaia di migliaia
di lire ili' argentll,' gli agetlti, subagenti e IDca·
tica.ti _i tl'aslQrmanll in cumOlossl vi.ggiaturi ; l'i·
partiscOlW la Somma in prop rzioni ugnali' si mu·
nisuullo di un bill:llotto aod~ta.ritorllo per Milan" j
là, giunti, depOSitano il pesantee prezIoso Jardellu
ù se' ne tornllllO,lI'lorioSI o trionfanti, in barh a
tntte le misure governative, a rioominciare l'one­
sta pl'ofesiioue.

, Ammesso ohe ogni viaggiatore porti seco circa
80 chilogrammi di argenta, e cioò dai 18 ai 20
mila franci, ne \oiene di con.egnenza ohe ciascuno
di essi.guadagna, al 3,70 per c~nto,' dalle sette­
celito alle settecentaquaranta lire...

Vanno.da queste detr~\te le spesij di viaggio,
di pt'ovvI~ione, ec'c.;· uìa resta sempre,comesl
cal.iBce, uu largo nlargjue. agli speoolatori.

Intanto, come a Fire"'o. oosl ili tutte le parti
d'Italia, si.esercita al danlli dello Sato,'del COm­
meroio e dell' ioduàtria nazionale, questa lucrosa
speculazione "'..

- Ura àpprendiamo oh" l'altra mattina due di
questi, certi Kluzer e Bel'gonzi di Neval'll, passati
per Milatlo, stavano pOI taodo. in Svizzera ver50
elliiog-r"ll1ll1i di spezzati d'argento ben dlspesti
neiplaill, quandu a Luino furono fermati e messi
111 contrnvvenzione, pagando 410 lire di multa.

Benissimo I
,In Tribunale.

Udicnsa del giorno 28 novembre 1891.
Puppati Luigi e Vincenzofratellì di Attimis

negozianti, per oentravvenzione daziaria, assolti
dall' ÌlÌJ,.uta7,iune l,er noli. provata reità. EraJJo .di­
fesi dagii avv. Gosetti e Brosadula.

Minisini Leonardo e figlio Gerardo contadini .
dl OollCJredo di Montalbane,iUlI'lItati 'di offese c I
contrabbando, tutti due aSBolti per le.offese, con· (I

dannato il Leonardo Minisini padre. per il COli­
trabbando alla mnlta di L. 51 e praporzionaledi
L.40.

'f,,"oatti Glc,vannie Ollpile Carlo da Dioiùioco
imputati di eontrabbando in unione, il Ton"atti
condannato alla multa di L. 9.60.ed alla deten­
zione per anni UDO e mezzo e nelle sl'eee; il Oa­
pile aSBolto per non provata roità.

La ma.no, ohe Ilaiuta.
A Llegnitz, in Prussia; molti sill"nori portauo

eul oappello ona picoola manometallica, oniamata
• La mano, ehn salnta.>

I cittadini di Liegnitz per nonpigliaraiuo ruf­
fl'eddore hannotrovato il modo di non ealutarepiù
levaudosi ii oappello, Inausano inreoe del aaluto
alla mUitare, e io. mano metallica supplisce allo. .
mancata etichetta,

Anche in altre città pl'ussiane, specialmenle della
Slesio, ei sta introduoendo oro lIuestanuova Illuda
molto igienica in inverno.

5,3 s.s s.5 60S

7.9 I '47 '747 7/9

I I I

Prestito dj :Barletta.
J:1ell' e,;trazi<.,nedùl. 20 novembre, vinse il· piimo

preulÌo di lIte 50,000 .ia Berie 26)'8 l,um;47 i il
pl'elllio di lire 1000, la sede 2404 uum. 28 j e i
premi di lire 500 le serie 2781 e 3805 num. 7.

Un beloasQ
. Avvenno à.Palìerno. Il 28 audante verao le ore

7 di sera, alcuni ooscritti, tra cui celto M. L. di

Camera di Commerolo
(Vedi nomero di sabato)

II.
Modificaeione 'della lariffa di s(agionalil"a cd '

assaggio delle sete. '. ,,". I
La Cal)le% astenu~osi U. consiglif'l'e Keohler,

d~lIb~ra di"sospeuciere la' disoussiune 'li questo
"g~etto, rit,mendo opportuno di attendere i >lsnl·
tatltilJanziari dello stallilinwntu a tottu l'annn
lblll U 01 termine del primo semestre 1892,

III.
'Bilancio preventivo pe,' t'anno 1892.

La Camera, .esaorjt~ la disc,nssiune dei seng"li
oapitoli e degli allagati, d.l. bilanci0

l
"e lìssa\a la

tassa sugli' eseroenti, pe) 1891 in ire 17494,18,
approva in compleàso il proprin bilancio prev~((tivo
per l'anno 1891. in .\ire 31566.28.

Approvn quindi il bilanoio del fondo pensioni
lu lire 4971.70... .

IV.
Istanea degli eserccnli,.circa le condi.sioni di

prìlJilegio lidte .alle'cooperative di consumo.
La Oa:nera, .dopo ampia 4is,0~ssione, ~ppruva

ad unammltà ti seguente. ordujB',;drl giorno pro·
P/)sto dalla prllmilenza:"·... .

« Vista l'istanza con la. qualil' gli eseroenU di
qnesta provincia reclamano dal Gov_rno l'aboli·
zione dei privilegi accordati alle'cooperative Ili

consumo: .
La Oamern di Oonimerciodl Udine, ispirandoBi

al dovere del,proprio ufficio . .
delibera

di presentare e racCOln.andare l'istanza al Go­
verno, atlincbè.essll traggaargomùnto di studio
per esdudere effettivamente da. ingìustiticati- la­
vori qnelle.cooper'a\iVe che hanno della.loro vita
parteoipi i terzI lJç.}lU celanò s"tto il teuetico
nome uno ~oepo di speculazione, e per conciliare,
con la parttà di trattan,ento, i diritti degli eBer­
conti con Quelli degli i,titotl cooperativi fondati
sul sano e vero priuclpio della mutuaUtà '.

V.
Attribuzioni dei consoli

La Camora, nell'intento di agevlJlare l'eporta­
ziùne dei predotti nazionali, delibera di pl'Ol'Orr8
al Governo cbe vènga affidato ai l'egi Consoli il
selvlzio, ora. fatto.dai bancbieri, per la consegna
delle polizze di earioo e per. l'accettazione .delle
tratte d'l parto doi· destinatari ddle neroi spedite
al\'eBtero.

La seduta l levata.
11: Pl'esitl~nte

A i\IX~O.1A Dlll
11 ~:c,gl·tlturio

Dott•. U'.Vu/enlìnìs

8011"1:'1.100 &utl'o""JllicCl
30 NOVEMBRE 1891

SII!. l.orUI
L"UI urts:di "ellUl 7 19 lell:l ore 6.8 ,m.

~~:~~;l~lt~erld'!tn~,' I~ ~~ ali ~;t~1g~i :2l:,38 s.
ftlD(Jh'll'Juf IDJpD-rl~utl - Fas. -,

Sole dftcJlnai:16bir l rrMlzod} fe-rodi Udln. -:l.à9:t4 il

Contegho dimostrar"no di trar profitto di quella
eauta "arola, i~ri se ne ebbe prova non dubbia
nella frolquenza di essi alla EuuaristlcIJ mensa,
Nella llOla Oomnnione dispeusata da ::l. E. Ill.ma

, e Rev.tua il ben amato,nostro Aroivesoovo furono
quasi quattrocento quelli chesi acoostaronu al .di­
vino Bdnclwtto.

La messa solenne venne celebrata dall' Ill.mo
Mons, Bcarslni Parroco delleGrazie il qualeufiizIò
ancheai secondì vosperi.

Larmusicù e durante la novena,ed ieri, diretta
dal bravo maestro Romano fu ben eseguila e pìac­

,que assai. Ieri tu anche inaugurato il nuovo ves­
sillo della confraternita di B. Luigi Gonzaga: ed
alla sera molti parrocchiani illuminarono, in o­
nore del Santo, le loro case.

1,'utto dnnque procedette con vera pietà, COli
buon ordine, Oiò onora i parrocohìani di B. Nicolò,
Cll" non feoero i sordì agU inviti d,·1 t'mtll ziliante
h.ro Pastore.

E questi deve essere ben contento di aver tro­
vata tanta c"rrispondenza, Gli auguriamo che il
t\utt« spintualc neavato ne-la sua pal'l'oochia con
qUHStO relig",sn t"ata sclemu in onore di 8, Lnlg.
GOllzag~, pqrduri 9 ,crpstJa coll'amore.al Sant'I
oulto di DIO' o della Sua Casll, si che Il z,'lante
parr~cù abbia\d~i suoi figli.allohe llu", materiali
Iliuti di cui può alillisognaro i·er coprire' tUI.to le
spose inoontrato e per Il trasporto dell' urgano o
dol ~ulpito iII luugnll'iìt opportuni, e'per i rlstuari
osanziall' fatti agli "mdi di chiesa, O· per 1'ac­
quisto fattono dI uuovi.' .

•*.
Ricorderemo nn'lh. che ier sera dopo le sacre

fuuzioui,. duo ragozzetti reoiLarono un dialUghin"
ed una poeaill daVanti l'imaginll del iofO Santo
l'Iltrunol,, e che la banda cittndina p,roorse'la vie
dolili pl\,·rocohin. '

;Dolllottino Meteorologico
- DÌ!JL GIORNO 29 NOVEMBRE 1891 ­

l/tIt,..~Ri"a l-aalello-.JJte.ua jul mare m. 180
m11tlO1o .11I, /40.



Premiato ,ai OonQl(lr~i Internazionali d' Igien~ "Il' <:ìlllld e 'Parigi
ptomae iD,eda~'ie d'argepti> e d'oro essendo. prodigioso, ' , , ,I '.

Efficacissimo, per molti mali. Bi rende iudispensabilenllHe famiglie.
Di azione pronta e sicura neìcaet seguenti i' qualsiasFplifgll., 'fEl~itli, ta~I1,"br~~

eiature, non~ll~ fìstole, ulcerì, fìemmoni, vflspai,scrofole,. foruncofi,paterile6i, :1l8i'i,!
tiche, nevralgie, emorroidi.' ...' ..

Si raccomandn 'per l geloni e fìusaìonì al ,piedi.

_~-":~__'__~._~'.'''C;'''-'''''''''''~~--:--;'_~''''''''''' ' _.__• ~-.__ ~

\ril t.IMi . .'DlBiItivntt-="ilil _....l'fJ_~''
BALSAMO' .DE'LCAPITANO""G~ 'B.SASIA:·:

. I>I BOI[~<..)GJ:l_fA' .

;',\1-'

~j_ ,I. c

Vendesi da'iprillcipali,;;,{armflClsti, dro'
hien eltq'U0i'f8ei: "

fJ '

UnnorD SfOlUaUCn" Ricostilnonl6"
Milano iF E LIìÒBZlB i S\LEiJU Milano----

, EKreglo Si~nor Bislerl, -' Milano. ' '
, . PanotJali-9 Fcbbraio~1891. I

..A vendo eommmistrato in parecchie oe :
clisloni ai'inièilnfermi II di \..ei Li~uore
,1!'l~;R\{t) ORiNA posso asiliourarlu d aver
'sempre conseguito vantaggIOsi risultamentl.
Uon tutto il. rispetto' FUO fievotissimo', '

A, doll. De-Giovanni '
Pro/" di PatOlogia all'Univorsi!" di Padova,
Bevesi preferi biìmen te, pri~l\ d~i p8sll' A

'Dell' ora <lei Wermoulh. ' '

Volete la, Salutl'l 77 t

_,~w........_ ... ~ ~~...~~~~....:-~",:,",--

\JI~.d',;,~~,,;~-
~,
'(y

',;11

~
j'~,'CONTRO I~A !~~~~vembre 1890.' ,

~
' Certillco 'lòàd'ttos~rilto, ç11~ avendo' avnto occllsion~ di esperimentare ìe P ,~...ì,j ;;'.Ii·",.

Dov..... ,r.. wll.ini speClalttà del chimico fartnacìatu CARLO 'fA1i!UNI ehVerona, le
ho trovate ntilissilne contro le To.... i ,i belll. Inoltro essesono'evldenteOleute vano

I talfgiosoper'coloi'u è\tesoffrono di ,·,,"c·ediue e trovansl"llifetti da i'vo"'ìh,~1o.~
, ." '·Le l'BÌ!lt;i,dh' ,',l'"....»i,Don hanno bisogno di raccomandazioni,.poìchè SODO 'X;),

~
1 . ricéreate per'la lorospeci/Ile cumbinlÌzlOlÌe, conlensnd,o ognipasligliapsrlettallleute divisi 'I~'"

" 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di,llalsìlÌnoTolnlallo. " "
I DotI; Prof. Giu.. "ppe Hund IerI;> i, ,

Medico Municipale specialista per' le malattie'di Petto. :'f,i) ,

! Centesimi 60 111 seatnla eon istrtrzlono . 'II~
: . . . E~igere le,v~r~ Do1ER.TA:NT~N!. Guardarsi d!Ù1e fal~ifioazioni, imitazioni, aostì- ,~
f tUZlOnt. , .' '. \2J
" Dl'lloslto gsnèral~ m Verona,.nellaFarmacia ''l'a'~ ti" I alla Gabbia d' Oro, Piazza'~'"

l Erbe 2 e nelle prinCIpali FarmaCie del Regno. ' . " I! .
In UDINE presso il farmacista Gerol..nuò ., .,.' ""':",:"'''! ' ~ ,

~~~K~~~fP~~'~~~~'J
-, ,,,,,j, , ;<ll,::,- ',;" ',l;);,"': !

-

,,,.'.~'.: «"'1 .. 1,...1, 1~1!1 ' .. ·.;Iol' "'; IÙl.
..r··· ••··'lo~,~ ..,.tI." l', ,~ .• ~ .. ' ••r t .

Prezzo ;·cenl. bOIa colli.. '
. lJirll!~r" le dnmHode alla ,LI'

"

.u.'.eria '.'alronato, via 'dellal
l'l'sta 16, Udine.
'".~------~--"_._~-~ , .

i J4 p~vill' ìn 4", ecn più di U611l1l'lrlUll.Bl
! t rUrattl lU'iginali ueliesìu. lilla s4perba urUDaIT
n'ogmfia rapI1fl'.sellliU1\tL •

.,Saero Qpòl,,'é','.di NIap~au
L'.\lIll'n8;\:r~ \il1\ I '1 ';',11,,'·1\\ VUUI, 1~lrlJll\~(e4~~1l$1~: '
,}, Il'J81l1 I(!: !1Jl{,/lr»JI'J:>, ",l-J":;l'!ll!l "l/III~ i lido,.." ,

.& '!fl." run. l~(Jli III ,llhi,' ('Il rr.. -,

! _',~, 1 "I !, i
~CS!'l'w-:;,'~ • _

-.-.'---.-
Lucido .Iìquìdo ehe comunica a qnall! •• 1 cuoio un

!Dagnillco brillante, lUlI"'fOggi~bile por Inèi ìare e.lzature
Belli ~ adoperare lo ~paz7.o1e~ ,81 ·tll'*' PUt'fj con, gran sr.c­
COIRO per. drre UD.bei lucide .,alle, ~in1Uret. ,fode~6 n~I'A
delle éeiabol,r, ''ii8j~.,.O ilol I\epl., za1Ulj ~aeehl da VI ggro.
finimiwH ~ei cavalli. 8C~.

L. bOtl,;'lia con. rolatl\ .. spogn" L,l,:=,O
" l ,t:yv",ito Il tdìl ~ preeeo. l' Uffido ~t1'Ylut'1zi del

• Lltf-ltdino ltuliatlp,» vra .della fOllta 16, Ud~ne.

GIUOC:E:I
Gi,uOCO degli Bcacchi, della dama, del domillo,ddla tris,

fìnamente lavorati e racch Il)si in eleganle ells~ettìno COli.

soaochters, L. 5.25
Idem piu grande L, (UII), . . '. i.,

Altri giuoèhidi scacchi, domino. e dama:aprez2i,diver~i'l'

Giuoco della tombola con cartellone,' 24 cartelle e 90
numeri racchiusi in scatola L. O,!)O.

Ri10lgeni alla Lioreria Patt'0nalo, via della Posta ID

OdlDe,-_....._-_....._----_............._--

LIBRERIA. J?ATEO~~TO.
UDINE - Via della Posta, ,1~!i VDfeN,EJ, ,'.,

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria, libri di devoziono,()leogrHlle

mmagini, corone, medagliè ecc


